
LA CATECHESI: 

( A cura della prof.ssa Silvia Manunta) 



 
Chiamato ad annunciare 
la tua Parola, aiutami, Signore, 
a vivere di Te e ad essere strumento 
della tua pace.  
  
Assistimi con la tua luce, 
perché i ragazzi che la comunità 
mi ha affidato trovino in me 
un testimone credibile del Vangelo. 
  
Toccami il cuore e rendimi 
trasparente la vita, perché le parole, 
quando veicolano la tua, non suonino 
false 
sulle mie labbra. 
  
Esercita su di me un fascino così 
potente,  
che, prima ancora dei miei ragazzi,  
io abbia a pensare come Te,  
ad amare la gente come Te, 
a giudicare la storia come Te.  
 
Concedimi il gaudio di lavorare  
in comunione,  
e inondami di tristezza ogni volta che,  
isolandomi dagli altri,  
pretendo di fare la mia corsa da solo. 
Ho paura, Signore, della mia povertà.  

 
VIVERE DI TE PREGHIERA DEL CATECHISTA 

(don Tonino Bello) 

 
Regalami, perciò, il conforto  
di veder crescere i miei ragazzi  
nella conoscenza e nel servizio di Te. 
  
Fammi silenzio per udirli. 
Fammi ombra per seguirli. 
Fammi sosta per attenderli. 
Fammi vento per scuoterli. 
Fammi soglia per accoglierli. 
  
Infondi in me 
una grande passione  
per la Verità  
e impediscimi di parlare in tuo nome 
se prima non ti ho consultato con lo 
studio  
e non ho tribolato nella ricerca. 
 
Salvami dalla presunzione di sapere 
tutto,  
dall'arroganza di chi non ammette dubbi, 
dalla durezza di chi non tollera ritardi. 
dal rigore di chi non perdona debolezze,  
dall'ipocrisia di chi salva i princìpi 
e uccide le persone. 
 
 
 

  
Trasportami dal Tabor della contemplazione,  
alla pianura dell'impegno quotidiano.  
E se l'azione inaridirà la mia vita,  
riconducimi sulla montagna del silenzio.  
Dalle alture scoprirò ì segreti della 
«contemplatività» 
e il mio sguardo missionario arriverà più 
facilmente agli estremi confini della terra. 
  
Affidami a tua Madre. 
Dammi la gioia 
di custodire i miei ragazzi 
come Lei custodì Giovanni. 
E quando, come Lei, 
anch'io sarò provato dal martirio,  
fa' che ogni tanto possa trovare riposo  
reclinando il capo sulla sua spalla. 
Amen. 



Una domanda per iniziare: 

Che cosa è 
la catechesi  
e qual è il 
suo scopo? 



Catechesi  

dal verbo greco 

Katechèin  

= 

far risuonare, 

far echeggiare 

una parola. 

   

. 

 



Katechéo = istruisco a viva voce 

 L’origine greca del termine catechesi (dal verbo “katekeo”  = 
istruire a viva voce, composto di ekeo = far risuonare, 
echeggiare) indica che il compito del catechista è quello di 
farsi eco di Gesù. 

 Indica la risonanza che la parola della fede ha nel cuore 
dell'uomo, dove viene accolta e approfondita, per diventare 
senso e norma di vita. E stabilisce perciò la natura dialogica 
di tale comunicazione di fede. 



Direttorio Generale per la Catechesi 
(DGC), 1997 

n. 82  
«La catechesi è quella forma particolare 
del ministero della Parola che fa maturare 
la conversione iniziale, fino a farne una 
viva, esplicita e operativa professione di 
fede».   



La Catechesi è compito primordiale  
della missione della Chiesa 

« Andate in tutto il mondo e predicate il 
Vangelo ad ogni creatura » (Mc 16,15). 
« Andate dunque e ammaestrate tutte 
le nazioni, battezzandole nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro ad osservare tutto ciò 
che vi ho comandato » (Mt 28,19-20). 
« Avrete forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi e mi sarete 
testimoni... fino agli estremi confini 
della terra » (At 1,8). 

L'ultima consegna di Cristo  



La trasmissione della Rivelazione per mezzo 
della Chiesa, opera dello Spirito Santo  

 

La Rivelazione di Dio, culminata in Gesù Cristo, è 
destinata a tutta l'umanità: «Dio vuole che tutti gli 
uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della 
verità» (1 Tm 2,4). (DGC 42) 

 
La Tradizione apostolica si perpetua nella Chiesa e per 
mezzo della Chiesa... Il Vangelo, infatti, si conserva 
integro e vivo nella Chiesa: i discepoli di Gesù Cristo lo 
contemplano e lo meditano incessantemente, lo vivono 
nell'esistenza quotidiana e lo annunciano nella missione. 
       (DGC 42) 
 



Una Chiesa in uscita  
 

La Chiesa “in uscita” è la comunità di discepoli missionari 
che prendono l’iniziativa, che si coinvolgono, che 
accompagnano, che fruttificano e festeggiano. “Primerear – 
prendere l’iniziativa”. (EG 24) 

La comunità evangelizzatrice: (EG 24) 

-sperimenta che il Signore ha preso l’iniziativa, l’ha 
preceduta nell’amore (cfr 1 Gv 4,10). 

-si mette mediante opere e gesti nella vita quotidiana degli 
altri, accorcia le distanze, si abbassa fino all’umiliazione se è 
necessario, e assume la vita umana, toccando la carne 
sofferente di Cristo nel popolo. Gli evangelizzatori hanno 
così “odore di pecore” e queste ascoltano la loro voce.  

 



La catechesi è intimamente legata alla missione 
evangelizzatrice della Chiesa.  

Radicata in questa vocazione ecclesiale, la catechesi si 
identifica come un servizio specifico che la comunità compie 
tra i suoi membri con l'intento di iniziare, abilitare e 
consolidare la fede nata dall'ascolto della Parola. 

Mediante questa azione educativa, la catechesi inizia alla 
vita comunitaria della Chiesa coloro che intendono 
abbracciare il cristianesimo. Come dice il Concilio: " ... Siano 
convenientemente iniziati al mistero della salvezza ed alla 
pratica delle norme evangeliche, e mediante dei riti sacri, da 
celebrare successivamente, siano introdotti nella vita 
religiosa, liturgica e caritativa del Popolo di Dio “. (AG 14) 

     
(MARTÍNEZ BELTRÁN J.M., voce “Catechista”, in FLORISTAN CASIANO - 
TAMAYO JUAN JOSÈ, Dizionario sintetico di pastorale, 
Vedi: http://www.clerus.org/clerus/dati/2000-04/03-2/dpaa.html) 



La catechesi è un atto essenzialmente  ecclesiale. 
     (CT 29) 

 

 Il vero soggetto della catechesi è la Chiesa, che, 
continuatrice della missione di Gesù Maestro e 
animata dallo Spirito, è stata inviata per essere 
maestra della fede. (LG 64) 

“Le Comunità cristiane devono 
dare priorità alla catechesi rispetto 
ad altre opere e iniziative i cui 
risultati potrebbero essere più 
ǎǇŜǘǘŀŎƻƭŀǊƛέ. (CT 29) 



CAMMINO DI FEDE E CONVERSIONE 

ANNUNCIODELLA BUONA NOVELLA 

SI ENTRA NEL MISTERO DI CRISTO E DELLA CHIESA 

AZIONE DI DIO 

RIVELAZIONE + APPRENDISTATO 

Azione  dell’uomo 

La Catechesi è un momento della Evangelizzazione 
La buona novella viene approfondita mediante la riflessione  
e lo studio sistematico 

CATECHESI 

INIZIAZIONE 



EVANGELIZZAZIONE 

CRISTO CROCIFISSO, RISORTO DAI MORTI  
E PROCLAMATO SIGNORE 

“Nutrirci della Parola, per essere ‘servi della Parola’  
nell’impegno dell’evangelizzazione: questa è sicuramente  
una priorità per la chiesa all’inizio del nuovo millennio.” 
(NMI 40) 

primo annuncio: kerygma  

Nel fare la proposta deve essere comunicata la  gioia e la felicità              
“buona notizia”… Vangelo   

ha scelto di porre la sua tenda in mezzo agli uomini (Es 33,7-11; Gv 6,31-36) 

di offrirsi come acqua viva (Gv 4,1-42; 7,38) 

di farsi perfino cibo per ogni uomo (Es 16,1-35; Gv 6,31-36), 

di perdonarlo e di farlo risorgere con Lui a vita nuova (Gv 20) 



Una catechesi kerygmatica 
 

Il kerygma è trinitario: e’ il fuoco dello Spirito che si dona 
sotto forma di lingue e ci fa credere in Gesù Cristo, che con 
la sua morte e resurrezione ci rivela e ci comunica l’infinita 
misericordia del Padre. 
 Sulla bocca del catechista torna sempre a risuonare il primo 
annuncio: “Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per 
salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per 
illuminarti, per rafforzarti, per liberarti”.  
E’ il primo in senso qualitativo, perché è l’annuncio 
principale, quello che si deve sempre tornare ad ascoltare in 
modi diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare 
durante la catechesi in una forma o nell’altra, in tutte le sue 
tappe e i suoi momenti. (EG 164) 



Una catechesi mistagogica 

La necessaria progressività dell’esperienza formativa in  cui 
 interviene tutta la comunità ed una rinnovata 
 valorizzazione dei segni liturgici dell’iniziazione 
 cristiana.(EG 166) 
La speciale attenzione alla “via della bellezza” (via 
 pulchritudinis). Annunciare Cristo significa mostrare  che 
 credere in Lui e seguirlo non è solamente una  cosa vera 
 e giusta, ma anche bella, capace di colmare  la vita di 
 un nuovo splendore e di una gioia profonda,  anche in 
 mezzo alle prove.(EG 167) 
 Promuovere l’uso delle arti in continuità con la ricchezza 
 del passato, ma anche nella vastità delle sue  molteplici 
 espressioni attuali, in un nuovo “linguaggio parabolico”. 

(EG 167) 
 



Educare alle domande di senso… 

La centralità della persona umana     (RdC  77) 

La persona = cuore della ǇŀǎǘƻǊŀƭŜΧ. 

Chiunque voglia fare all’uomo d’oggi un discorso efficace su 
Dio, deve muovere dai problemi umani e tenerli presenti 
nell’esporre il messaggio. 

É questa, del resto, esigenza estrinseca per ogni discorso 
cristiano su Dio. 

Il Dio della Rivelazione, infatti, è il Dio con noi, il Dio che 
chiama, che salva e dà senso alla nostra vita; e la sua parola è 
destinata a irrompere nella storia, per rivelare a ogni uomo la 
sua vera vocazione e dargli modo di realizzarla. 



LA CATECHESI SI CONFIGURA COME EDUCAZIONE DELLA PERSONA A 
CERCARE LE RISPOSTE ALLE DOMANDE DI {9b{h 59[[Ω9{L{¢9b½! 

MEDIANTE IL DIALOGO E IL DISCERNIMENTO  

Una dimensione costitutiva dell’essere umano è la dimensione religiosa, 
cioè il problema del “senso della vita” …  

Non c’è educazione integrale senza prendersi cura della dimensione 
religiosa dell’esperienza umana. 

Promuovere la comprensione della condizione umana fra potenzialità e 
fragilità. Valutare i limiti e le possibilità delle ESPERIENZE dinanzi ai 
grandi problemi umani e alle domande di senso. 

Promuovere una coscienza critica. 

Suscitare il desiderio di fare esperienza di vita cristiana. 

Avere consapevolezza del vissuto e delle caratteristiche del bello e del 
buono. 





SCOPO DELLA CATECHESI 

«Lo scopo definitivo della catechesi è di mettere 
qualcuno non solo in contatto, ma in comunione, in 
intimità con Gesù Cristo. Tutta l'azione evangelizzatrice è 
intesa a favorire la comunione con Gesù Cristo. 

A partire dalla conversione iniziale di una persona al 
Signore, suscitata dallo Spirito Santo mediante il primo 
annuncio, la catechesi si propone di dare un fondamento 
e far maturare questa prima adesione».                                                                     
                 

 [DGC 80] 



La catechesi: gioia di un incontro 

 ñAllôinizio dellôessere cristiano non cô¯ 

una decisione etica o una grande idea, bensì 

lôincontro con un avvenimento, con una 

Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e 

con ciò la direzione decisiva.ò 
(Deus caritas est 1) 



Sapere Gesù 

«La catechesi è un sapere Gesù (2Cor 2,2): 

 INCONTRARLO, CONOSCERLO, VIVERLO E ANCHE 
GUSTARE  la bontà e l’amore. 

 

Questo incontro, essendo una relazione spirituale e 
profonda tra persone, richiede un’apertura, un “lasciarsi 
incontrare” da Lui, che ci rivela il Padre e ci dona il suo 
Spirito».                                                                                
                 

 [Incontriamo Gesù  27] 



[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ 
ƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ DŜǎǴ ŎƘŜ Ŏƛ ǎŀƭǾŀ 

“L’entusiasmo nell’evangelizzazione si fonda su questa 
convinzione. Abbiamo a disposizione un tesoro di vita e di 
amore che non può ingannare, il messaggio che non può 
manipolare né illudere.  

E’ una risposta che scende nel più profondo dell’essere 
umano e che può sostenerlo ed elevarlo. 

E’ la verità che non passa di moda perché è in grado di 
penetrare là dove nient’altro può arrivare. La nostra 
tristezza infinita si cura soltanto con un infinito amore.” 
                  [EG  265] 



MODELLO DI CRISTIANO ADULTO  
L'identità cristiana da promuovere con la catechesi 

credente dotato di una fede significativa 

“Nutrire e guidare la MENTALITÀ DI FEDE:  
questa è la missione fondamentale di chi fa catechesi  
a nome della Chiesa”. (RdC 38)  

Educare al pensiero di Cristo 

vedere la storia come Lui 

vivere in Lui la comunione con il Padre e lo Spirito Santo. 

(RdC 38) 

giudicare la vita come Lui 

FINALITA’ DELLA CATECHESI 

scegliere e amare come Lui  sperare come  insegna Lui 



COMPITI DELLA CATECHESI 
La finalità della catechesi si realizza attraverso diversi compiti, 
mutuamente implicati. 

I compiti della catechesi corrispondono all'educazione delle diverse 
dimensioni della fede, poiché la catechesi è una formazione 
cristiana integrale, «aperta a tutte le componenti della vita 
cristiana». (DGC  84)  

”I suoi compiti fondamentali sono quelli di  aiutare a conoscere, 
celebrare, vivere e contemplare il mistero di Cristo”. (DGC  85)                            

Fare catechesi significa: educare alla vita di fede, educare 
all’ascolto della Parola di Dio, educare ai comportamenti cristiani, 
educare alla preghiera/celebrazione.  



Una Catechesi  
melodiosa 
su 4 corde 

FAR CONOSCERE 

VIVERE 

CONTEMPLARE 

CELEBRARE 

COMPITI DELLA CATECHESI 





 
“Quel che era dal principio, quel che 

abbiamo udito, quel che abbiamo visto con 
i nostri occhi, quel che abbiamo 

contemplato e che le nostre mani hanno 
toccato della parola della vita, quel che 

abbiamo visto e udito, noi lo annunziamo 
anche a voi, perché voi pure siate in 

comunione con noi; e la nostra comunione 
è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo.  

Queste cose vi scriviamo perché la nostra 
gioia sia completa”. 

 
(1Gv 1,1-4) 

 





Il rischio: formare tanti “giovani ricchi” 
 (Mt 19, 16-22)  

ragazzi che per anni hanno appreso dei 
contenuti, degli insegnamenti, ma che non 
riescono a progettare la loro vita e a fare 
scelte coerenti a partire da essi.  
 
Sono ragazzi che sanno ma che non sono, che 
indossano una fede più che incarnarla. La fine 
è poi quella di chi se ne va via triste, che 
dispera nei momenti difficili, pensando che 
per vivere felici bastasse cercare risposte più 
che divenire una risposta. 



CRISTO 
– UOMO 
NUOVO 

PAROLA 

CELEBRAZIONE 

VITA 

COMUNITA’ 



– Favorire la conoscenza della fede 

“Colui che ha incontrato Cristo desidera conoscerlo il più possibile, 
come pure desidera conoscere il disegno del Padre che egli rivelò. 

La conoscenza dei contenuti della fede (fides quae) è richiesta dalla 
adesione alla fede (fides qua). Già nell'ordine umano, l'amore per 
una persona porta a volerla conoscere sempre di più. La catechesi 
deve condurre, pertanto, a «comprendere progressivamente tutta 
la verità del progetto divino», introducendo i discepoli di Gesù 
Cristo nella conoscenza della Tradizione e della Scrittura, la quale è 
la «scienza sublime di Cristo» (Fil 3,8). 

L'approfondimento nella conoscenza della fede illumina 
cristianamente l'esistenza umana, alimenta la vita di fede e abilita 
altresì a rendere ragione di essa nel mondo. La consegna del 
simbolo, compendio della Scrittura e della fede della Chiesa, esprime 
la realizzazione di questo compito”. (DGC  85)  



– L'educazione liturgica 
“Infatti, «Cristo è sempre presente nella sua Chiesa, in modo speciale 
nelle azioni liturgiche». 

La comunione con Gesù Cristo conduce a celebrare la sua presenza 
salvifica nei sacramenti e, particolarmente, nella Eucaristia. La 
Chiesa desidera ardentemente che tutti i fedeli cristiani siano 
condotti a quella partecipazione piena, consapevole e attiva che 
esigono la natura della liturgia medesima e la dignità del loro 
sacerdozio battesimale.  

Per questo, la catechesi, oltre a favorire la conoscenza del significato 
della liturgia e dei sacramenti, deve educare i discepoli di Gesù Cristo 
«all'orazione, al ringraziamento, alla penitenza, alla domanda 
fiduciosa, al senso comunitario, al linguaggio simbolico...», poiché 
tutto ciò è necessario affinché vi sia una vera vita liturgica mondo.” 
    (DGC  85)  



– La formazione morale 
“La conversione a Gesù Cristo implica il camminare al suo seguito. La 
catechesi deve, pertanto, trasmettere ai discepoli gli atteggiamenti 
propri del Maestro. 

Questi intraprendono così un cammino di trasformazione interiore, 
nel quale, partecipando al mistero pasquale del Signore, «passano 
dall'uomo vecchio all'uomo nuovo in Cristo».  

Il Discorso della Montagna, nel quale Gesù riprende il decalogo e gli 
imprime lo spirito delle beatitudini, è un riferimento indispensabile 
nella formazione morale, oggi tanto necessaria. L'evangelizzazione, 
che comporta anche l'annuncio e la proposta morale», diffonde tutta 
la sua forza interpellante quando, unitamente alla parola annunciata, 
sa offrire anche la parola vissuta. 

Questa testimonianza morale, alla quale la catechesi prepara, deve 
saper mostrare le conseguenze sociali delle esigenze evangeliche”.  
     (DGC  85)  



– Insegnare a pregare 
“La comunione con Gesù Cristo conduce i discepoli ad assumere 
l'atteggiamento orante e contemplativo che ebbe il Maestro. 
Imparare a pregare con Gesù è pregare con i medesimi sentimenti 
con i quali Egli si rivolgeva al Padre: l'adorazione, la lode, il 
ringraziamento, la confidenza filiale, la supplica, l'ammirazione per la 
sua gloria. 

 Questi sentimenti si riflettono nel Padre Nostro, la preghiera che 
Gesù insegnò ai discepoli e che è modello di ogni preghiera cristiana. 
La «consegna del Padre Nostro», sintesi di tutto il Vangelo, è, 
pertanto, vera espressione della realizzazione di questo compito. 

Quando la catechesi è permeata da un clima di preghiera, 
l'apprendimento di tutta la vita cristiana raggiunge la sua profondità. 
Questo clima si fa particolarmente necessario quando il catecumeno 
e i catechizzandi si trovano di fronte agli aspetti più esigenti del 
Vangelo e si sentono deboli, o quando scoprono — meravigliati — 
l'azione di Dio nella loro vita”.(DGC  85)  



ALTRI COMPITI DELLA CATECHESI 

- L’EDUCAZIONE alla vita comunitaria 

- L’INIZIAZIONE alla missione 



– L'educazione alla vita comunitaria 
a) La vita cristiana in comunità non s'improvvisa e bisogna educare 
ad essa con cura. Per questo apprendimento, l'insegnamento di Gesù 
sulla vita comunitaria, riportato dal Vangelo di Matteo, richiede 
alcuni atteggiamenti che la catechesi dovrà favorire: lo spirito di 
semplicità e di umiltà; la sollecitudine per i più piccoli; l'attenzione 
speciale verso coloro che si sono allontanati; la correzione fraterna; 
la preghiera in comune; il mutuo perdono. L'amore fraterno unifica 
tutti questi atteggiamenti, «Amatevi gli uni gli altri come io vi ho 
amati» Gv 13,34. 

b) Nell'educare a questo senso comunitario, la catechesi curerà 
anche la dimensione ecumenica e incoraggerà atteggiamenti fraterni 
verso i membri di altre Chiese e comunità ecclesiali. Perciò la 
catechesi nel perseguire questa meta esporrà con chiarezza tutta la 
dottrina della Chiesa cattolica, evitando espressioni o esposizioni che 
possano indurre in errore”.   (DGC  86)  



– L'iniziazione alla missione 
a) La catechesi è parimenti aperta al dinamismo missionario. Essa si 
sforza di abilitare i discepoli di Gesù a essere presenti da cristiani 
nella società, nella vita professionale, culturale e sociale. Li 
preparerà anche a prestare la loro cooperazione nei differenti servizi 
ecclesiali, secondo la vocazione di ciascuno. Gli atteggiamenti 
evangelici che Gesù suggerì ai suoi discepoli, quando li iniziò alla 
missione, sono quelli che la catechesi deve alimentare: andare in 
cerca della pecora smarrita; annunciare e sanare nello stesso tempo; 
presentarsi poveri, senza oro né bisaccia; saper assumere il rifiuto e 
la persecuzione; porre la propria fiducia nel Padre e nel sostegno 
dello Spirito Santo; non attendersi altro premio che la gioia di 
lavorare per il Regno. 
b) Nell'educare a questo senso missionario, la catechesi formerà al 
dialogo interreligioso, che può rendere i fedeli idonei a una 
comunicazione feconda con uomini e donne di altre.(DGC  86)  



Cambio di mentalità 
ÅDopo il Concilio Vaticano II 

ÅDocumento di base (1970) 

ÅStesura nuovi catechismi per fasce di et¨: da òcatechismi per 
la dottrina cristianaó a òcatechismi per la vita cristianaó 

ÅFormazione di base dei catechisti 

ÅHa ispirato un cambio di metodologia nella prassi catechistica. 

Finalità: 
Contenuto: 
Fonti: 
Destinatario: 
Metodologia: 

Creare mentalità di fede 
Una persona, Gesù Cristo 
Bibbia, Liturgia, tradizione e creato 
Vero soggetto della catechesi 
Fedeltaª a dio e allªuomo 



Contenuto: 

3 ŸſŸƀŸƁƇż ŷŸſſLŴƁƁƈƁŶżƂ ŶŴƇŸŶŻżƆƇżŶƂ  

Complesso di verit¨, conoscenze, norme, ritié 

Chi annuncia: 
Lªascoltatore: 

ĉ un insegnanteé 

ĉ un alunno che imparaé 

C
at

ec
he

si
 

 
tip

o 
co

gn
iti

vo
 

C
at

ec
he

si
 p

er
 la

 v
ita

 
cr

is
tia

na 

Contenuto: 

Chi annuncia: 

Lªascoltatore: 

È una persona, la sua vita, storia, da raccontare 
sempreé 

ĉ un testimone/educatore, annuncia ci¸ che viveé 

Una persona che deve interpretare nella sua 
vita, aperto alla ricercaé 



NON E’ UNA SERIE DI IDEE O DI DOTTRINE O DI REGOLE DA OSSERVARE 

E’ UNA PERSONA VIVENTE:  GESU’ CRISTO 

MI AMA PER QUELLO CHE SONO 

MI CHIAMA A VIVERE CON LUI E PER LUI 

MI CHIAMA A VIVERE COME HA VISSUTO LUI 

IO SONO LA VIA LA VERITA’ E LA VITA 

IL CONTENUTO DELLA CATECHESI 

divenire capaci di distinguere ciò che sta al centro dI tutto il resto.  

OPZIONE FONDAMENTALE 

(RdC 57) 



UNA 

CATECHESI 

INCARNATA 
 

 

 

 

 

Da una fede da indossare 
ad una fede da incarnare 

9 ottobre 2012  



Spirito Santo,  
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in noi quello stesso fuoco 
che ardeva nel cuore di Gesù, 
mentre egli parlava del regno di Dio. 
Fa che questo fuoco 
si comunichi a noi, 
così come si comunicò 
ai discepoli di Emmaus. 
Tu solo, Spirito Santo, 
puoi accenderlo 
e a te rivolgiamo la nostra debolezza, 
la nostra povertà, 
il nostro cuore spento, 
perché tu lo riaccenda del calore 
della santità della vita. 
 
  

 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

(card. Carlo Maria Martini) 
 

 
 

  

Donaci, Spirito santo,  
di comprendere il mistero  
della vita di Gesù. 
Te lo chiediamo  
per intercessione di Maria,  
madre di Gesù,  
che conosce Gesù con la perfezione  
e la pienezza della madre  
e con la perfezione e la pienezza  
di colei che é piena di grazia. 


